
 
 
 
 
 
 

 
 

11 Settembre 2022 – II Domenica dopo il martirio di San Giovanni 
  Is 5,1-7; Sal 79(80); Gal 2,15-20; Mt 21,28-32 

 

Parola e Comunità 
 

Cari fratelli e sorelle, lunedì sera ci siamo incontrati col consiglio 

pastorale parrocchiale e prima di sistemare il calendario, abbiamo 

cercato di discernere le priorità di questo tempo e come 

concretizzarle. 

Da qui il titolo dell’Informatutti “Parola e comunità” che vuole essere 

anche il riferimento per la nostra festa patronale. 

Anzitutto la centralità della Parola di Dio. Già nella riflessione di 

settimana scorsa scrivevo che questo è un tempo con tante domande 

e poche risposte in cui ci si rende conto che occorre cambiare 

qualcosa nella pastorale per accompagnare e rispondere alla 

domanda di senso dell’uomo. In un tempo di buio in cui si cerca la 

luce, noi Cristiani sappiamo che la luce vera è solo quella di Gesù e 

dunque dobbiamo fermarci in ascolto della Parola di Dio perché sia 

per noi il riferimento sicuro. Questa Parola la ascoltiamo nella Messa, 

forse dovremmo lasciarci interrogare di più perché a volte c’è il rischio 

che ci scivoli via e che usciamo dalla chiesa senza neanche ricordarci 

che cosa abbiamo ascoltato. 

Perché la Parola di Dio accompagni i passi di tutta la comunità è 

necessario che diventi dono prezioso per tutti. Quindi condividiamo 

questa responsabilità a partire dai sacerdoti che abbiano sempre a 

cuore il riferimento alla Parola di Dio in ogni nostro incontro fino ai 

bambini dell’Iniziazione cristiana ai quali non va solo consegnato il 

vangelo ma bisogna insegnare ad utilizzarlo nella loro preghiera. 

Poi nella nostra comunità ci sono i “gruppi di ascolto della 

Parola”. A questo proposito il nostro vescovo nella lettera pastorale 

scrive: “Vorrei sottolineare la grazia particolare che si riceve in questa 

forma di ascolto comunitario della Parola di Dio nelle case vissuta 

come preghiera. Non si tratta, infatti, solo di un fraterno ritrovarsi di 

persone che mettono in comune esperienze e sentimenti, ma di un 

momento di preghiera condivisa ispirato da un testo biblico e 

condotto con un metodo familiare e sapiente. Invito pertanto a 

raccogliere con attenzione e riconoscenza le proposte 

dell’Apostolato biblico della diocesi. 

Gli animatori dei Gruppi di ascolto si troveranno arricchiti dai percorsi 

di formazione, dai sussidi preparati, dal confronto con specialisti e 

fratelli e sorelle che si rendono disponibili per questo servizio e 

potranno a loro volta offrire ai membri del gruppo indicazioni, 

attenzioni, stimoli e correzioni. 

È importante che l’incontro del gruppo si svolga in un clima di 

preghiera intenso e familiare e che la vita quotidiana e le domande di 

ciascuno interroghino il testo invocando luce, consolazione, docilità 

per la conversione- 

La metodologia del gruppo di ascolto richiede l’esercizio di una 

promettente  responsabilità  laicale che  fa riferimento  al  magistero  

della Chiesa e al contributo degli esperti, ma non diventa semplice 

ripetizione della lezione imparata, bensì testimonianza fatta di 

pensiero e di storia vissuta. 

Metodo e passione tengono vivo questo percorso di formazione e 

contribuiscono a delineare un “volto di Chiesa” che vive tra le case e 

che impegna ogni 

battezzato a 

lasciarsi condurre 

dallo Spirito che 

abita nel cuore dei 

credenti, per 

ascoltare quello che 

lo stesso Spirito ha 

scritto nelle antiche 

pagine ispirate”. 

E’ un’iniziativa molto preziosa che però coinvolge un numero 

limitato di persone. Sarebbe bello mettersi in gioco un po’ di più 

e pensare a quest’anno come occasione propizia per rilanciarli.  

L’altro riferimento prezioso è la comunità. La Parola del Signore 

è Parola che ci invita a camminare insieme ed il discernimento 

comunitario pur con tutte le sue fatiche è sicuramente importante per 

capire quali scelte vivere. 

A volte vedo gruppi nella nostra comunità pronti a mormorare, a 

litigare o che fanno fatica ad essere accoglienti. Ricordo sempre 

che i discepoli di Gesù sono quelli che “hanno amore gli uni per 

gli altri”. Siamo tutti chiamati ad interrogarci sulla nostra 

capacità di vivere la comunione. 

Per cui questa attenzione deve essere vissuta e diventare esame di 

coscienza per tutti i gruppi parrocchiali. Inoltre tra le varie iniziative 

vorrei sottolinearne tre. 

Il gruppo giovani dell’oratorio che ha tanti giovani in gamba ma 

che anche a causa del Covid non ha avuto molte occasioni per 

ritrovarsi insieme. 

I vari gruppi famiglie che sono proprio un bene prezioso per le 

coppie e per tutta la comunità e che desideriamo possano crescere 

e vivere momenti di unione e di confronto insieme nelle Parrocchie di 

san Domenico e san Magno.  

Infine è necessario ripartire con gli incontri per i genitori dei 

bambini del catechismo. E’ chiaro che solo camminando nella 

stessa direzione fra catechiste e genitori è possibile pensare percorsi 

di iniziazione cristiana per i nostri bambini ma in questo tempo 

purtroppo questa attenzione ci è mancata. 

Dunque “Parola e comunità” quali passi può fare ciascuno di noi?   
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Domenica 11 
 

In San Domenico 

II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI                                                                                      DIURNA LAUS IV SETTIMANA 

ore 08.00 ore 10.00 – 11.30 e 18.00 S. Messa. 
 

Mercoledì 14 

In San Domenico 

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 
ore 21.00 Incontro con i genitori dei bambini di 3^, 4^ e 5^ Elementare per l’iscrizione al 

catechismo. 
 

Domenica 18 
 

In San Domenico 

III DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI                                                                                       DIURNA LAUS I SETTIMANA 

ore 15.30 Incontro per i genitori in preparazione al Battesimo. 
 

http://www.sandomenicolegnano.com/

